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Le nuove imposte patrimoniali  

sugli immobili e  

le attività finanziarie all’estero 
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Il quadro RM 

Sezione XVI 
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Il quadro RM 
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Il quadro RM 

CHI DEVE COMPILARE  

la Sez. XVI 

Le persone fisiche residenti nel 

territorio dello Stato titolari di 

diritto di proprietà o altro 

diritto reale su un immobile 

situato all’estero 

Sezione XVI 

Le persone che possiedono 

attività finanziarie all’estero 

Determinazione della 

IMPOSTA SUL VALORE 

DEGLI IMMOBILI SITUATI 

ALL’ESTERO 

Determinazione della 

IMPOSTA SULLE ATTIVITÀ 

DETENUTE ALL’ESTERO 

Entrambe le imposte sono dovute 

proporzionalmente alla quota ed ai 

mesi dell’anno di possesso 
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Il quadro RM 

I’IMPOSTA SUGLI IMMOBILI 

SITUATI ALL’ESTERO 

Sezione XVI 

E‟ dovuta nella misura dello 0,76 per cento  

del valore degli immobili 

Per i soggetti che lavorano all‟estero per lo Stato italiano, nei casi in cui 

l‟abitazione sia stata adibita ad abitazione principale, l‟aliquota è dovuta nella 

misura dello 0,40 per cento. 

In questi casi spetta anche una detrazione dall‟imposta per un massimo di euro 

200. 
Attenzione 
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Il quadro RM 

Il VALORE DEGLI IMMOBILI 

Sezione XVI 

 dal costo risultante dall‟atto di acquisto o dai contratti; 

Il valore è individuato in base ad uno dei seguenti criteri: 

 in mancanza del primo, secondo il valore di mercato rilevabile nel luogo in 

cui è situato l’immobile; 

 per gli immobili situati in Paesi appartenenti alla Unione europea o in 

Paesi aderenti allo Spazio economico europeo il valore è quello 

catastale come determinato e rivalutato nel Paese in cui l'immobile è 

situato ai fini dell'assolvimento di imposte di natura patrimoniale o 

reddituale o, in mancanza, il valore come sopra indicato (modifica 

operata in sede di conversione del D.L. n. 16/2012 che rende superate le 

istruzioni a UNICO) 
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Il quadro RM 

I’IMPOSTA SULLE  

ATTIVITA’ FINANZIARIE DETENUTE ALL’ESTERO 

E‟ dovuta nella misura dell‟1 per mille del valore di mercato delle attività 

finanziarie rilevato al termine del periodo d‟imposta nel luogo in cui sono 

detenute le attività, anche utilizzando la documentazione dell‟intermediario 

estero di riferimento per le singole attività e, in mancanza, secondo il valore 

nominale o di rimborso. 

Per i conti correnti e libretti di risparmio detenuti in Paesi della UE o dello 

SEE che garantiscono un adeguato scambio di informazioni l‟imposta è stabilita 

in misura fissa pari all‟imposta di bollo dovuto per l‟anno 2011 (euro 34,20). 

Attenzione 

Sezione XVI 



Il debutto  

della cedolare secca 
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Debutta la cedolare secca 

Il quadro RB 

Per la cedolare secca: 

• la casella “2” può avere solo uno dei seguenti codici: 1, 3, 4, 8, 14 e 16 

• la casella 6 deve riportare il 100% del canone 

• vanno compilate le caselle 12, 13 (o 14), il rigo RB11, la Sezione II. Inoltre 

va aggiornato il rigo RN1 (colonna 1), per computare correttamente le 

detrazioni IRPEF 
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Debutta la cedolare secca 

Il quadro RB 

Rigo RB11 (Imposta cedolare secca): Il rigo è riservato all‟indicazione dell‟imposta 

sostitutiva, con aliquota del 21 per cento o del 19 per cento, dovuta sul reddito imponibile 

derivante dai contratti di locazione per i quali si è optato per l‟applicazione del regime della 

cedolare secca. 

Nella colonna 1 (Imposta cedolare secca 21%): indicare l‟ammontare dell‟imposta 

sostitutiva dovuta con aliquota ordinaria, pari al 21 per cento dell‟importo indicato nella 

colonna 13 del rigo RB10. 

Nella colonna 2 (Imposta cedolare secca 19%): indicare l‟ammontare dell‟imposta 

sostitutiva dovuta con aliquota agevolata, pari al 19 per cento dell‟importo indicato nella 

colonna 14 del rigo RB10. 



12 

Debutta la cedolare secca 

Il quadro RB 

Nella colonna 3 (Totale imposta cedolare secca): indicare la somma degli importi esposti 

nelle colonne 1 e 2 del presente rigo. 

Nella colonna 4 (Acconti versati) indicare l‟ammontare degli acconti della cedolare secca 

versati per l‟anno 2011 con il modello F24 (codici tributo „1840‟ e „1841‟ e anno di riferimento 

„2011‟). In questa colonna va compreso anche l‟importo indicato nella colonna 5. 

Nella colonna 5 (Acconti sospesi) indicare l‟importo degli acconti dovuti ma non versati se 

si è goduto della sospensione dei termini sulla base di specifici provvedimenti emanati per 

eventi eccezionali. L‟importo di questi acconti sarà versato dal contribuente con le modalità e 

nei termini che saranno previsti da un apposito decreto per la ripresa delle riscossioni delle 

somme sospese. 
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Debutta la cedolare secca 

Il quadro RB 

Nella colonna 6 (Eccedenza acconto cedolare secca compensata con il modello F24) 

la colonna è riservata ai contribuenti che hanno effettuato il pagamento dell‟acconto della 

cedolare secca 2011 nella misura dell‟85 per cento in luogo del 68 per cento previsto dal 

D.P.C.M. del 21 novembre 2011 (differimento del versamento di 17 punti percentuali 

dell‟acconto per l‟anno 2011 alla data di pagamento del saldo per lo stesso anno). Indicare 

l‟importo del credito d‟imposta, pari alla differenza pagata in eccesso, utilizzato in 

compensazione con il modello F24 (codice tributo „1844‟). 

Le colonne 7, 8 e 9 vanno compilate solo se con la presente dichiarazione si intende 

correggere o integrare un modello 730/2012 precedentemente presentato, dal quale risulti 

un‟imposta sostitutiva già trattenuta dal sostituto. 
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Debutta la cedolare secca 

Il quadro RB 

Nella colonna 7 (Cedolare secca trattenuta dal sostituto): riportare l‟importo trattenuto 

dal sostituto d‟imposta, indicato nella colonna 6 del rigo 99 del modello 730-3/2012. Nel caso 

in cui il modello 730/2012 sia stato presentato in forma congiunta e la dichiarazione 

integrativa è presentata dal coniuge dichiarante, in questa colonna deve essere riportato 

quanto indicato nella colonna 6 del rigo 119 del modello 730-3/2012. 

Nella colonna 8 (Cedolare secca rimborsata dal sostituto) riportare l‟importo rimborsato 

dal sostituto d‟imposta, indicato nella colonna 4 del rigo 99 del modello 730-3/2012. Nel caso 

in cui il modello 730/2012 sia stato presentato in forma congiunta e la dichiarazione 

integrativa è presentata dal coniuge dichiarante, in questa colonna deve essere riportato 

quanto indicato nella colonna 4 del rigo 119 del mod. 730-3/2012. 
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Debutta la cedolare secca 

Il quadro RB 

Nella colonna 9 (Credito compensato con il mod. F24 per versamento IMU): la 

presente colonna deve essere compilata solo se nel quadro I del mod. 730/2012 avete 

chiesto di utilizzare il credito originato dalla liquidazione della dichiarazione 730 per il 

pagamento dell‟IMU e se nel mod. 730-3/2012 (prospetto di liquidazione), risulta compilata 

la colonna 3 del rigo 99 (ovvero col. 3 del rigo 119 per il coniuge). In tal caso riportare 

l‟ammontare del credito utilizzato in compensazione con il mod. F24, entro la data di 

presentazione della presente dichiarazione, per il pagamento dell‟IMU. 

Per determinare l‟imposta sostitutiva a debito o a credito effettuare la seguente operazione: 

col. 3 – col. 4 + col. 6 - col. 7 + col. 8 + col. 9 

Se il risultato di tale operazione è positivo (debito) riportare l‟importo così ottenuto nella 

colonna 10 (Imposta a debito). Tale importo deve essere versato con le stesse modalità ed 

entro gli stessi termini previsti per l‟Irpef (vedi paragrafo 6 Parte I, Modalità e termini di 

versamento). Se il risultato di tale operazione è negativo (credito) riportare l‟importo così 

ottenuto nella colonna 11 (Imposta a credito).  

Detto importo a credito va riportato anche nella colonna 1 del rigo RX16. 
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Debutta la cedolare secca 

Il quadro RB – Sez. II 

– il fabbricato situato in un comune ad alta densità abitativa è locato ad un canone “concordato” 

sulla base di appositi accordi definiti in sede locale fra le organizzazioni dei proprietari e quelle 

degli inquilini (codice 8 nella colonna 2 dei righi da RB1 a RB6); 

– l‟immobile è situato nella regione Abruzzo, ed è concesso in locazione o in comodato a 

soggetti residenti nei comuni colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, le cui abitazioni siano state 

distrutte o dichiarate inagibili (codici 14 e 15 nella colonna 2 dei righi da RB1 a RB6); 

SI DEVE COMPILARE la Sez. II 

per fruire le seguenti AGEVOLAZIONI: 

RIDUZIONE DEL 30 PER CENTO 

del reddito, in caso di applicazione 

della tassazione ordinaria, se: 

OPZIONE PER L’APPLICAZIONE 

DELLA CEDOLARE SECCA  

(risulta barrata la casella di colonna 

12 “Cedolare secca”). 
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Debutta la cedolare secca 

Il quadro RB – Sez. II 

Nella colonna 1: riportare il numero del rigo della sezione I nel quale sono stati indicati i dati 

dell‟immobile locato (o concesso in comodato nel caso di utilizzo “15”). 

Righi RB21, RB22 e RB23 

Nella colonna 2: se avete compilato più Moduli, riportare il numero del Modulo sul quale 

sono stati indicati i dati dell‟immobile locato (o concesso in comodato nel caso di utilizzo 

“15”). 

Colonne da 3 a 6: (Estremi di registrazione del contratto di locazione o comodato) i dati 

possono essere ricavati: 
 

 dal contratto di locazione o di comodato registrato presso l‟Ufficio; 
 

 dalla ricevuta rilasciata dai servizi telematici nel caso di registrazione tramite Siria, 

„Locazioni web‟ o „Contratti online‟. 
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Debutta la cedolare secca 

Il quadro RB – Sez. II 

Nella colonna 3 (Data di registrazione): indicare la data di registrazione del contratto. 

Nella colonna 4 (Serie): indicare il codice relativo alla modalità di registrazione (3, 3A, 3B, 

3P, 3T). 

Nella colonna 5 (Numero e sottonumero di registrazione): indicare il numero e l‟eventuale 

sottonumero di registrazione del contratto. 

Nella colonna 6 (Codice Ufficio): indicare il codice identificativo dell‟Ufficio dell‟Agenzia 

delle Entrate presso il quale è stato registrato il contratto. I codici degli uffici dell‟Agenzia 

delle Entrate sono reperibili sul sito www.agenziaentrate.gov.it nell‟apposita tabella presente 

nella sezione relativa ai contratti di locazione. 
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Debutta la cedolare secca 

Il quadro RB – Sez. II 

Nella colonna 7: barrare la casella nel caso di contratto di locazione di durata non 

superiore a trenta giorni complessivi nell‟anno che non è stato registrato in quanto per tale 

tipologia di contratto è previsto l‟obbligo di registrazione solo in caso d‟uso. Se è barrata la 

casella non vanno compilate le colonne 3, 4, 5 e 6 relative agli estremi di registrazione del 

contratto. 

Nella colonna 8: indicare l‟anno di presentazione della dichiarazione ICI relativa all‟immobile 

in questione. La colonna va compilata solo per fruire della riduzione del 30 per cento del 

reddito prevista nel caso di contratti a canone concordato (codici 8, 14 e 15 nella colonna 

“Utilizzo” della sezione I). 



Plusvalenze di natura finanziaria: 

opzione per affrancamento 
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Opzione per affrancamento 



22 

Opzione per affrancamento 
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Opzione per affrancamento 

L‟art. 2, commi da 29 a 32, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, prevede una serie di norme di 

carattere opzionale volte a consentire l’affrancamento dei valori degli strumenti 

finanziari risultanti al 31 dicembre 2011, mediante versamento di un’imposta 

sostitutiva del 12,50 per cento sui redditi maturati fino alla medesima data.  

Righi RT49-RT50-RT51 

Affrancamento del costo o del valore di acquisto dei titoli, quote, diritti, valute estere, 

metalli preziosi allo stato grezzo o monetato, strumenti finanziari, rapporti e crediti alla 

data del 31 dicembre 2011 

La rideterminazione di valore effettuata con l’imposta sostitutiva del 2% o del 4% secondo 

le regole di cui all’art. 5 Legge n. 448/2001 (come prorogato dall’art. 7 del D.L. n. 70/2011) va 

indicata, come di consueto, nei precedenti righi RT47 e RT48. 
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Opzione per affrancamento 

E‟ previsto che, agli effetti della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze di 

cui alle lett. da c-bis) a c-quinquies) dell‟art. 67, comma 1, del TUIR, realizzate a partire 

dal 1  gennaio 2012, in luogo del costo o valore di acquisto o del valore determinato 

secondo quanto disposto dall‟art. 14, commi 6 e seguenti, del d.lgs. n. 461 del 1997, 

possa essere assunto il valore dei titoli, quote, diritti, valute estere, metalli preziosi 

allo stato grezzo o monetario, strumenti finanziari, rapporti e crediti, alla data del 

31 dicembre 2011.  

Ai sensi del comma 1-quater dell‟art. 67 del TUIR, fra le plusvalenze e i redditi di cui alle lett. 

c-ter), c-quater) e c-quinquies) si comprendono anche quelli realizzati mediante rimborso o 

chiusura delle attività finanziarie o dei rapporti ivi indicati, sottoscritti all’emissione o 

comunque non acquistati da terzi per effetto di cessione a titolo oneroso.  

Righi RT49-RT50-RT51 

Affrancamento del costo o del valore di acquisto dei titoli, quote, diritti, valute 

estere, metalli preziosi allo stato grezzo o monetato, strumenti finanziari, rapporti e 

crediti alla data del 31 dicembre 2011 

Attenzione 
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Opzione per affrancamento 

Il contribuente può esercitare l‟opzione per l‟affrancamento del costo o del valore 

dei titoli, quote, diritti, valute estere, metalli preziosi allo stato grezzo o monetato, 

strumenti finanziari, rapporti e crediti posseduti alla data del 31 dicembre 2011, in 

sede di dichiarazione dei redditi relativi al periodo d’imposta 2011.  

 

 

L‟esercizio dell‟opzione esplica effetti nei confronti di tutte le attività finanziarie 

detenute in regime dichiarativo; pertanto, non è ammesso l’affrancamento 

parziale.  

Ai fini dell‟esercizio dell‟opzione, le attività possedute alla data del 31 dicembre 2011 non 

devono essere necessariamente ancora possedute alla data di presentazione della 

dichiarazione dei redditi. 

Esercizio dell’opzione  

Righi RT49-RT50-RT51 
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Opzione per affrancamento 

L‟opzione per l‟affrancamento si estende anche  

ai redditi di capitale relativi alle quote o azioni 

Righi RT49-RT50-RT51 

di organismi di investimento collettivo 

del risparmio 
di organismi di investimento in valori 

mobiliari situati negli Stati membri 

dell’Unione europea e negli Stati 

aderenti all’Accordo sullo Spazio 

economico europeo (SEE) inclusi 

nella lista di cui al decreto emanato 

ai sensi dell‟art. 168-bis, comma 1, 

del TUIR, nonché conformi alla 

direttiva 2009/65/CE ovvero non 

conformi alla medesima direttiva ed 

assoggettati a forme di vigilanza nei 

Paesi esteri nei quali sono istituiti 

possedute dal contribuente alla data del 

31 dicembre 2011.  

con sede in 

Italia, diversi dai 

fondi immobiliari 

con sede in Lussemburgo 

già autorizzati al collocamento 

nel territorio dello Stato (fondi 

lussemburghesi storici) 
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Opzione per affrancamento 

Il quadro RT 

Nella colonna 1, il valore dei titoli, quote, diritti, valute estere, metalli preziosi allo stato 

grezzo o monetato, strumenti finanziari, rapporti e crediti alla data del 31 dicembre 2011 

qualora dall‟operazione di affrancamento risulti una plusvalenza. Ai fini dell‟esercizio 

dell‟opzione, deve essere assunto il valore previsto dai commi 6 e 7 dell‟art. 1 del Decreto. 

Per le attività finanziarie espresse in valuta estera si tiene conto dell‟ultimo cambio rilevato 

alla data del 31 dicembre 2011. 

Rigo RT49 
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Opzione per affrancamento 

Il quadro RT 

Nella colonna 2, l‟importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto dei titoli, quote, 

diritti, valute estere, metalli preziosi, strumenti finanziari, rapporti e crediti. Per i metalli 

preziosi, in mancanza della documentazione attestante il costo di acquisto, indicare il 75 

per cento dell‟importo del relativo corrispettivo indicato nella colonna 1. In caso di 

partecipazione ad organismi di investimento collettivo, indicare il costo di acquisto delle 

quote o azioni dei predetti organismi, aumentato degli eventuali redditi di capitale maturati 

alla data del 31 dicembre 2011. Si ricorda che nel caso in cui il contribuente si sia avvalso 

della possibilità di rideterminare il valore di partecipazioni non qualificate prevista dall‟art. 5 

della legge n. 448 del 2001 e dall‟art. 2 del D.L. n. 282 del 2002 e successive 

modificazioni, può essere indicato il costo rideterminato. 
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Opzione per affrancamento 

Il quadro RT 

Nella colonna 3, la plusvalenza costituita dalla differenza tra l‟importo indicato nella colonna 

1 e l‟importo della colonna 2. 

Nella colonna 4, l‟importo di colonna 3 eventualmente compensato con le minusvalenze 

indicate nei righi RT9 e RT20 del quadro RT del Modello UNICO 2011, che non sono state 

già compensate con le plusvalenze delle Sezioni I e II, nonché con le eventuali 

minusvalenze derivanti dalla Sezione II e con quelle derivanti dall‟esercizio dell‟opzione 

evidenziate nel rigo RT50, colonna 3, di tale Sezione del quadro RT del presente modello. 

Nella colonna 5, indicare l‟imposta sostitutiva pari al 12,50 per cento dell‟importo di colonna 

4. 
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Opzione per affrancamento 

Il quadro RT 

Nella colonna 1, il valore dei titoli, quote, diritti, valute estere, metalli preziosi allo stato 

grezzo o monetato, strumenti finanziari, rapporti e crediti alla data del 31 dicembre 2011 

qualora dall‟operazione di affrancamento risulti una minusvalenza. Ai fini dell‟esercizio 

dell‟opzione, deve essere assunto il valore previsto dai commi 6 e 7 dell‟art. 1 del Decreto. 

Per le attività finanziarie espresse in valuta estera si tiene conto dell‟ultimo cambio rilevato 

alla data del 31 dicembre 2011. 

Rigo RT50 

Nella colonna 2, l‟importo complessivo del costo fiscalmente riconosciuto dei titoli, quote, 

diritti, valute estere, metalli preziosi, strumenti finanziari, rapporti e crediti. In caso di 

partecipazione ad organismi di investimento collettivo, indicare il costo di sottoscrizione o 

acquisto delle quote o azioni dei predetti organismi, aumentato degli eventuali redditi di 

capitale maturati alla data del 31 dicembre 2011. 
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Opzione per affrancamento 

Il quadro RT 

Nella colonna 3, la minusvalenza costituita dalla differenza tra l‟importo indicato nella 

colonna 1 e l‟importo della colonna 2. La suddetta minusvalenza, non utilizzata in 

compensazione, deve essere riportata nel rigo RT20, colonna 5, della Sezione II del 

presente quadro. 

Rigo RT51 

Nella colonna 1, il valore delle quote o azioni degli organismi di investimento collettivo del 

risparmio alla data del 31 dicembre 2011 rilevato dai prospetti periodici dell‟organismo 

d‟investimento come stabilito dall‟art. 5 del Decreto. Per le quote o azioni espresse in valuta 

estera si tiene conto dell‟ultimo cambio rilevato alla data del 31 dicembre 2011. 
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Opzione per affrancamento 

Il quadro RT 

Nella colonna 2, l‟importo complessivo del costo medio ponderato di sottoscrizione o 

acquisto delle quote o azioni degli organismi di investimento. Il costo delle quote o azioni è 

rilevato dai prospetti periodici dell‟organismo. 

Nella colonna 4, il reddito di capitale costituito dalla differenza tra l‟importo indicato nella 

colonna 1 e l‟importo della colonna 2. 

Nella colonna 5, l‟imposta sostitutiva pari al 12,50 per cento dell‟importo di colonna 4. 


